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INTERLOGVTORI. > Dichiaratione della Scena" 


Nanzio;) ci 0 PS qua: Schia deltra dela fcena. 


MARI Ai ‘{ ‘B Capanna; &Bettelem. 
d, Simeone» . C Seluadeftradimezzoe. 
*‘Facob © —Profetà. D Gierufalem. . 


Daniel Profeta. 
Malacchia Profeta. 
Efaia Profeta. 
Sibilla Emeria. — 
lofeffe. A 
Sanfone. Paftore. 
Chedore ‘ Paftore. 
Sadoc = Paftore 
Afer. Paftore. i 
Sibilla Samia e .. 
L'Angelo, * 
Anna. 
Sacerdote: 
Scribba. 
Leuiti, 


E Stradadeftra 
F Porta deftra del Tempio. é 
+ G Refidentia del Sacerdote. 
H Porta finiftra del ere 
4 I Stradafiniftra. 

K Cada di Simeone. 
L Seluafiniftra di MEZZO è 
IM Noazzarette. 
N Seluafiniftra difuora. 
- O Altare. | 
-{ PScabello di Simeone 
a loco dell'Angelo. 


i. «E Patron mio colendifsimo. 


prora gnor ALESANDRO Baldefchi. 
AI UVE fono Stare principalmente le cagioni , che mi hanno Parg=. 
Al to (Iluftre Signor mio ) dedicark quefta operetta ffiritmale. 
Una è ladenota feruity , checon obligo ererno tengo ali gran 
meriti fo; L'altra è , che vfeendoin luce Sotto l'ombra del fuo granno= 
me, miperfaado che con l'autorità fua farà difela. VS dungue che 
da Dio è ffara dorata di tante se firare qualità, cherenendo l'antica'ori= 
fine fa da quell'illufire, anzi Illuffrifimo, e famofo Dottore Baldo 
Perugino , quale da tusti chiamato era, Lucerna di ragione: conle vir=!. 
'# fingularicon cui ff gouernain ogni fua bonorata attione, ne degenera 
into dal (wo plendore anzicome lucentsfima fella viluce nel fereno Cie=; 
o nell'età noftra: nonfdegns con l'innara bontà , ecorrefia fua accercare 
quette mite picciole fanighe , qualtelle fiano, mon tanto visguardi ala bafa; 
6224. del dire . per lo (fol rozzo; co imperfertione s chein e/fa firitroua, 
muanto a l'animo mio, che'ho fempredi fersive con ogni prontezza anti= 
romendogli la cofa di Artaferfe famofiffimo Re de Perfî, che mon fî sde= 
no guitare le cristalline limfe fra le callofe mani d'imvozzo, eponero dgri=” 
oltore da lucido fontetolte: Et jo pregando Iddio di longae filice vita; 
i faccio bumilrinerenza. Da Todiil di di Ciugno 1595. i 


IAL MOLTO ILI.VSTRE SIGNORE 


,6} 
a 


DIVI Silla 
È Denstif? imo Seruitore 


suoli edo: StmoneMtartini da Todi; °° 


NYWNTIO. 


o verbo eterno di Maria incarnato | 


- &io chefui da tetanto gradita; 
reftarò colma di'giora infinita... 


:Simceone.in cala fua inginocchiato. 


perdarcad ogni genrelà falute Signore, ecco il tuo fetno Simeone, 


vuol'ellerhoggial Tépro prefentato. 
Vedi dell'alto Dio fa gran virtute, 
che viene ad habitare i quefto M6do, 
fol per faluarci dalinfernallute, 
i Profeti verran con penfiermondo, 
“e daran nuowa di quel gran Mefsia 
à Simeon; chene fia poi giocondo? 
Vedrete poiGiofefe con Maria, .. 
‘che faran da Paftori prefentati, 
| piglian per gire alTempio; poilavia 
E comefot faranno iuiarriuati, w 
vedrete Simeontutto contento, 
di riceuer colui, che cha faluati. 
Vedrete Annachelafcia ogni tormétoy 
perche fofterràin braccio il vero pio 
che farà sì, che'lfuo dolor fia fpento. 
Vedrete il Sacerdote humile, e pio. 
purificar quelcorpo benedetto; 
per dareallalorleggeil vero fio... 
Ond'io tutti pregarui fon coftretto ; 
‘cheftiate ad alcoltàr fenza rumore 


‘eDio per noi, virédain Cielricetto». 


Horvoialgrimifterio habbiateilcuore 


CERI GIRI AMNEID GNTI 


MISTERIO PRIMO 
‘* RAGIONAMENTO. 
ETA PRIMIS 


Maria fola a la Capanna. 
F Igliuol che per faluar i falli noftri, 
ci (cefo in terra dall'eterno DI O; 
‘el’alto onor dei tuoi celelti chioftri, 
hai degnato cangiar co'l ventre mio, 
deh fa chetua pradezza oggi fi moftri 


i dammi Signorlatua confolationey i 


Iacobbe fono, è è nustia 


ch’'orandoftàdinanzialtuo cofpetto 


chlaudi vero DIO mia oratione,. 


ch'ho volto verfo te ogni mio affetto 


perilvenit deltuo figliuol diletto, 
ilqualeé nato cànoi deve venire, 


per farci alfinein Cielfeco falire. 


ioTacoBli: al 


ltcomeparla,ecanta ogni. ferittura © 
eda molti Profeti fu moftrato | 
primieramentein ombra, & in figura. 


‘ond'io vado è veder in dolceftato, 


ilvecchio Simeon ch'hoggi procura, 
di mirar,ctenereinhumanvelo © |. 
colui; ch'à fuoi éredéti darà il Cielo. 

Simeone inginocchionia (00 


Chi farà quefto vero; è fommo DIO} 


di gfto vechio;che di quavié fuora.?. 


i farà qualch'vn, che quefto mio defio,. 
è contentart voglia fenza più dimora? 


fa; Signor fe ti piace il voler mio): pe Rat 
ch'io rimiti te fol, poi fach'1omora,. 
ch'io sò contéto, ormai afpetto folo, 
hauer fa gratia dal tuo fomimo ‘Polo, 

Jacob. Via vi 6 2 4 x; a 
| fvenehio 
‘chequi deuevcnire ilRedentore 

del Mondo, qual'è figliuoldi DIO, 
per dimoftrarei che'ti porta amore, 
l'alto Signore intefo hail tuo, défio, 
onde tal nuota or'io timetto i core, 
però afpetta qui fenzatardare,. . 
che fivuol'oggi al Fépio appresétare 

Simeone in piedi. 


mentre ti ricoghofce il vecchio pio, Già.fento:rinovarla mia vecchiezza, 


® 


-G x 


Ci 


O:'mechevedo,oimeche meraviglia? 
mira corhe ne vien con gran feruore, 
febé comofco c0 mio occhio quello, 
èilvero, egtan Profeta Daniello, 
;Dan.gionto da Simeone. | | 
Simeon fanto; e giufto, ios6 venuto, 
agenerein braccio ilfigliuol di Maria. atrattuamentedipena,edaffanni. 
priora per: «chelTepio del Mefsiaè già copiute 
uado inbraccio hauerai qlsomobene . delle feflinita fertimane, & anni, 
‘ch'àpochi in gfto Mondo fia coceflo, doppo quefto faria ( diffe ) venuto, 
pregal per tutti, € chel'infernal.pene, Chrifto veftito di terreftri panni; 

‘ da-noidifcacci, e reuochi il proceflo però viui in letitia, gaudio, c fefta, 

“ enò guardi al'error,che da noi viene  chealtuo coteto poco indugio refta. . 
nè è quel.ch’'è d'adamoinoifucceflo . . Simeonedritto, IA o 
ma perla gran;pietà-ch'egli ci porta, Ben cheveder fignorcio né fia degno 

donila vita àogn'alma,ch'è già morta quefto giorno, ch’ noi dcui venire, 


, perquefta(i grî nuova chor mi perti 
prendo dal tuo parlar vera certezza, 

..che Chrifto midarà dolcèconforti 

 quelt'è glchemiamétefolo apprezza 
che daràlume àciechi,e vita a morti: 
quefto certo ilmio corbrama, e detia 


, Sim.inginochioni volto al Cielo, 
uanto gaudiofignornelmio cor.seto 
“chel tuo figlivolo qui deue venire, 
, perarmi fuori alfin.dalmio tormeto, 
acciò pofla iltuo regno ormai fruire, 
: chediferuirti giamai non mi pento, 
peradempir fignore iltuo defire,, 
però concediamecotanta gratia, | 
sche farà l'alma mia.contenta prefatia. 
+. Danielle fuora di Gierufalem, 
Vegliofarcerto Simeon delvero. | 
gaudio ch'egli oggi deue qui pigliare 
“che da.chenagque ogn’or cò cor fin- 
è ftatoinoration perimpetrare(cero 
Ja gratia di veder, chel Emifpero 
formò,echilamorte dé atterrare, | 
fol p (cacciar da noi quelnemico épio 
- e perfaluarogn’vnverrànel Tempio 
Simepnelin piedi... |... st) 
Miamentemolto ancor fi maraviglia, 
di àftogiouin,che di qua vien fuore 
guarda facobbe,&alza vn,pole ciglia 
. quefttè mandato dall'alto ignore, 
Iacoh.»...: PASTO SELLE! POLE 


per darea quelli iltuo feliceregno, 
ch’à detti tuoi non vorran contradire 
iopurt'afpetto,ecomeilbel difegno 
hardadempito, noncuro morire 
che certo come harò tanto contento, 


‘damorte mifia gaudio, eno torméto. 


Malacch, fuora di Gierufal. 


Rallegrati horamai ò fimeone, 


ch'oggi vedrai QI dolce e bel babino 
farà finitalatuaoratione, —. 


© ch'aifatta fempreper voler divino | 


è natapurlatuaconfolatione 
ne fia più 1 prezzo ilfato,nè'l deftino 
ma fol qlverboeterno,almo, e celelte 


qual'hoggiil mondo di virtù riuefte, — 


Simeoneinginocchioni. 


To vedo somoIddio che vuoi adépire 


quel che già damoltani è ftato detto. 


«perch'vm'altro di qua vedo venire, 


ò giufto Danel, vedi l'effetto, | 

Danielle. 4 [DIRI 

Ofantofimeon, tivoglio dire, 

che di quefto sitvhuò no ftij fofpetts 

che quefto chetuvediperlavia, | 
A 3 


"e illantoye gran Profeta Malacchia. “che; gran contento. ‘e fefta tivuol dire 


Malacchia giunto a fimeone, etolto gufterar quel fuo potere i 
Da parte dell’ Eccello; cgran fignore ch'è grade più dognaltro fenzapare 
‘vengo à manifeltarti il fuo.venite |‘ per certojefenza dubbio puoi tenére 
farà nel Tempio tra pochifsime'hore dimità? Chirifto; e lavia SR 
;oue:n tuebracci l'haraida fruire | ‘‘priachetu pafsi di vita prefente, ‘0 
* sendili gratia:di fi grande honore ‘vedrai Chrifto incarnato Lager 
- poi chealtuotempo è voluto venire, Simeone . 


e ftar nelle tue braccia ildolce Crifto Nel cor mi fento tanta gran. Botcerza 
ch'altii Profeti nonl'haran più vifto. -‘ch’in’'alcun m'odò no! potria ridire; 


| Simconeinginocchioni. ‘© mantiémipurfignor cò tua fortezza, 
O Signor mio potrò giamai vedere; ‘ damefcacciadointato ogni martire, 
«‘iltuo benigno, edolce falutare, ? .‘ enon guardare a quefta mia baffezza 
qual gaudio,qualletitia,equalpiacere | acciò ch'è tuoi precetti d'vbidire 
: harei fe mi volefsi contentare |’ iopronto fia, &tacciò riparo 
che fe m'abuien cheti pofla g codere) ‘tu filcdia noftri st né sé ‘chiaro, 
non micuro divita trapaflare, + Tacobs 


pclieso chiaro, cheperiltuo merto S'abbreéufa iltépo omai di tua MO, 
-fardilchinfo Ciel di nuovo Aperto. efinito è intuttdil'io patire, |’ 


«Efaiaefce di Gierufalemme. ‘| «’rimantiin pace ò giufto Simeone,‘ 
Paratetutti delfignor lavia; < |. ' però che noivogliam date partire, 
.raCciò fianfuoi sétier retti, e mondati > DIO ti conferiiin fua' benedittione 
ciafcun fi penta dell’opra fua ris «— acciò pofsii infuagloria peruenirey 
chi defiadi trouarfifrabeati  ——. —’’» rimancontento nelo Dio verace, 
«più poffente d’ogn’vncon ‘mente pia ‘© gaudio, & capi AR pace 
e venuto aloggiarper queftilati, Danielle} (bi t010 sHains 
fol perlewarci dall'ofcuro inferno 5° Reftatihormaicontento ò Simeone, AA 
e darcila fua gloriain fempiterno. > *chevoglio netimioluoco far ritorno 
: Simeone dritto... ‘Iddio ha intefala tua oratione © <>. 
Harò da coftui ancor qualche contento ‘réfta nelluoco tuo facrato e adorno, 
fi comeall'aria fua parch’io.conofca, Malacchia. | i 
mi par Profeta certo àquel'ch'io séio Simeon remani con beneditione: 
secci neflun divoichelo conofca ? “delnoftid eterno. Dio,iquefto giorno 
Malacchia,: ion: »  ‘quiui denévenircilgran Mefia 1 
quefto è quello;che porta ilgrataléto Gicfu chiamato, figlio di Maria : 
di chi viene è fcacciarlalegge fofca,  «Efaia. vm è 
queft'è quelgran Profeta Efaia, ‘. Refta con gaudio Siartoa prrfento) è 
che parla del iigliuo!o di Maria, ‘’ ‘amico verdelgrandeeterno Dio 
cEfuiagiuntoa fimeone, ‘—’»’chedivederlopigliaraidiletto,:’ È 


Di tut del gua tifo fapere-. +»: eriftorainquell'horailtuodetio;: 


«hoggil'hauerai poialtno. cofpetto. 
ficome,.dianzitelo predilsiio., 


e riman purcon quelto alto penfiero . 


«chetofto farà quiil Monarca vero,, 
sa «Simeone in, piedi, 1, ; 0. 
Fal gaudio Iddio.vi diain vita eterna, 
qual’oggi tutti è me voi dato haucte; 
pregatefallaMacftà fuperna,... 
e del fuo fantooprar.nulla.temete, 
Glio,chetutrilmodo ogn'or pone rna 
Wi darà (ua virtute, equicredete, 
andate purche, Dio yibenedica , 
* evi.dia il premio.divoltra fatica. > 
‘1, Sibilla Emeria per intermedio ., 
Nafcerà d'vnapura Verginella.. . 


al sato Tempio deucapprefentarfi, 

ma cotal'oprabenedetta, e pia 

nonveggio come‘da noi pofia farfi, 

pehe bifogno hauemo d'yn'Agnello, 

chetia fopraano,groffo,netto,e bello 
E per offerirlo al Tempioal facrifitio 

vibifognan Colombe, ò Tortorel 

fe Dio non ci prouedea tal'offitio 

nonvedo comefarpofsiamcouelle, 

| Maria inginocchioni ala Capina, 


«Tofeffe fpofo mio. tal benefitio 


cidarà Dio, fattor dell’atte Stelle 

comeha preuifto è gl'altri fervi fuai, 

cofiho fperanza.che proueda a noi. 
Sanfone.efce da la felua deftra..: 


d'ogni bellezza,e di virtuteornata  Nelfuncompignoftà per il contorno 
«il Rienafcofto alsple;; &ogni Stella, cocuiio poflaandareaccompagnato 


* per dareaciafchedun vita beata, .; 

cla {ua carne delicata, e bella... 
+ daleifara nodrita,.&alléuata,. . 
«conquel fuaue latte, epretiofo .. . 


‘ infufoin.lei per.vn fenticrorafcofo». 
-__ .Al.fine del Mifterio primo . 
- MISTERIO SECONDO. 


RAGIONAMENTO, PRIMO 


- Giofeffeefce di Gierufaleme dice. 


è già paflata gran parte del giorno 
nè alcuno comparit veggio nél prato: 


omavedo bé che fo troppo foggiorno 


e dubbito ch'a tempo prefentato 
no fia da me quelbel Babin, che tito, 


«gaudio mi diede riel fuo mafcer fanto 


read. (Ge) Vo pur vederfe per quefti fentieri 


m'incotro.co qualcun de mici Paftori 
che nefluno mho vifto hoggi,ne hieri 


semi ftupifco che tutti fian tuori 


diqueftinoftri alberghi,e foraftieri, 


S Tgnor fin che Giufeffehaurà lavita, fian enza mialicenza, e miei favori 
| femprene lodaràlatua clementia, ;.chefo chealtre volte mhanno detto;? 


| chedall’alta tua feggia, & infinita 
: difeclo.fei tra noicon tua prefentiay 
acciò lamorte fia per.te fuggita 
«dalla.natura fral, per tua potentia,. 


| Padrone, io voglio andarfottoaltro 
‘nChedor efcedi Nazzaret. (tetto, 


-; Infimcome vniparnoftro ficonduce 


nella Cittade per lefue faccende, 


ordami;, che ficomeil corapplaude, non fe nepartefin cheldi riluce; 


ioffa nelviuermio rendertilaude. 


«pertantecofe, ch'iuivede, e intende, ì 


«© Guitoalla Capina inginocchioni, bcatochicorrendo ficonduce 


iltempoggiunto carafpola mia... 
«chela divina legge deofleruarfi, . 
il acbile Bambino egranMelsia; . 


CES 
sù 


a intertenerfì fin chel sol defcende. 
verfol'Occafoyche neflunti bada. 
eq ch'importae che afar taggrada. 


E fo chel gregge fi potria fmarrire | 
cl Padrondeegridardelmio tardare 


‘quanto più prefto poffo voglio gire® 


acciò di me nonshabbia lamentate, 
i noftriagnelli potrebbon patire 

per non hauer niente da mangiare, 
ficheacciò va nb reftiilmio péfiero; 


megl'è ch'tparta,eor préda ilsétiero 


Sanfones'incontra con Chedor. 
Afpetta dove vai con figran fretta, 
con fiaffannata mente,c gran péfiero, 
- ched'Arco non fcocco giamai faetta, 
“nemaigiumenta calpeltrò fentiero 
come faitu, horva,eti raffetta 
quefta tua vita, è lauati:colfiero 
acciò:che tu fia vifto più polità ‘ 


afqnale non portammo offerramiofta 
chelnoftrocomefaici fu rabbato; 
‘però vochetorniamo’vn'altraà volta 
acciò che da noi fia meglio appagato 
dimi ql che doiamo ormaî portare, 
volendo queldi nuouoprefentare, |‘ 
Sadoch ovo na ititeana en) 


Io prefi hieticerte tortorelle 
ne laccitefi giuquefti valloni ’’ 


& hofatto'penfierdi portar quelle; 
è anco in'fpalla vn'facco di marroni, 


RE è colt” 


‘Sinfonie: 00. 


Tofo che nd fafan'mér graffe, e belle, 
lemie, dito, iemen graditi doni; 
| perquelle‘genti'tanto pouerelle ‘> 


che ti voglio menarcinaltro lito. 
Chedor. 1 aan g adeltag Gig 
Io fon ftato tutto hoggialla Cittade © 


p fare va par di calze, & vncappotto 
& hora vengo perquefte contrade’ 
.necibo guftato ho crudo; ne'cotto 


Rientranela felua deltra di mezzo. 
nevoglio più idugiar pquefte trade 


che voglio ircamagiaror'ot di botto 


ma più the powerfono e'site e buoni 
ho prefo io ancora dele Colombelle, 
tendendo lacci per pigliar picciouwi; 
& hofatto penfiet portatletutte'. 


‘epere,emele, èidi moltaltre frutte, >’ 


-* Sadoch. 0: € 


ragionarem Lgnna vue tu& io) Quanto-miggiot prefefite li pottiabio;! 


come ho magiato;re 

Sadoch efce della Selua: deftra'di 
MEZZO”, inizi sei dari 

©; che fai qui à queft’ora il mio Sîfone? 

| tuti parti dal gregge, enon ci penfi ? 


,8u ferpure il maggior,efei padrone, 
ne cicomandi, come àte conuienfi | 


€abbia cura all’armeto e alla magione 
haueuipur dianzituttiifenfi, 
& hora par che ne sijpriuo intatto, 
mecuri cheda lupi fiadeftruito, | 
Sanfone. | CISA PLETE: 
Sadoch ilmio parlare vn poco afcolta è 
tu fai chenoivedémo Chrifto nato, 


m 


ain paceàDio - fa 


de'voftri armiti,enò difcadvit 
acciò'vinaftaniempre capre, 


remo aquel Signortanto più grati 


) 


PRES 2 Pocfi mi Gorica II IO GEO T 
“con quefti donivo'the cipartiamo, 
‘chenefaremda Dio remunerati, 


'*Sanfone dI stetboi instornst 1 
Il noftre Chedorancòra chiamiamo 
acciò che meglio adiàm’ d6c6pagnati 
eccolo quache gl'è venuto è punto 
o Chedornoftro i tépo tufei giunto 


‘ © ‘Chedorriefceper la medefi. | (© 
Siateli ben trovati ò micicompagniz 


‘’amici cati, che fare qui infieme?# 


che Dio vicrefca tutti li guadagni |< 


% Lai 


elatte è lana di vofmii non fi fceme, 

fite ch'io fappii one éla voftra via 

fedirifpondergrauenonvi fia. 
Sanfone. " 

‘goi tornarè à veder tu quel bambirio 

quale adoriamo con fincera mente; 

eflendo nato lui fi pouerino, | © 


noi li voliam portar ma ggior preséte 


Chedor. 
Jo vengo, è vo portargli pane, evino 
.&vnAgnello graffo certamente 
l'altra volta ilpagaidi canto, e fuono 
‘hor gli vo dar quefto basare buono 
Afer. 


baciatequefto dolce, efanto figlio 
cheviditenderà d'ogni periglio. 
Sanfone. 


O dolce, buon figliuol quanto diletto, 
‘baciandotu ho fentito nel mio cuore. 


Sadoch. 


‘To mifento gioire détro al mio petto 


& infiatimarmi del diuinio amore + 
Chedor. 


Sia fempre,o figliuol imio benedetto 
‘ che giubilarmi faicon gran feruore, 


e mi par d'effer proprio in Paradifo 
‘remirand’ora iltuo fplendente vifo. 
Li Paftotiinfieme 


evò due pafsiinla fpello. m intoppo, Clementifsimo Iddio , che tanto amore 


ve cafcoiniterracome voi iatasgi % 
Chedor. IUPODdI QUIDIRELL 11 
Però teftane incala effendo 20pho; 
che conofciamo ben che nom potete, 
andarvoliamo; enon ftarem. troppo 
‘e buona cura à noftra cafa harete;. 
‘Aferi I0#FL > 
‘Fflendo: freddo hi seftard al Dica 


ni * “i 


pottafti,eporti cora all'human feme; 


: percui fei fcefo qui con gran feruore 


perliberarlo, e darli buona fpemo, 
gratie rendiamo à te cOtutto il cuore 
che per tefarem poftiin le fupreme 


. feggie, deltuo bel regnolin Paradifa 


‘ouefi viucogn ‘horin capita, SEL 


‘Giofeffe; 


poi chedi tutti fono:il piudapoco! Signor Iddio ch'ai di cueti i ferui c cura 


Sanfone:giunto alla. Ca Poguebie è 
\i'innouo:fiatetuttii.bentrouati; 
alme lucenti più ch'in cielo ftelle; 
maggior prefenti noi v'abbian recati 
“chel'altra voltay'è. frutte è colembelle 
e vn facco dirmarroniben ftudiati! 


.conquelte:grafle:eBelle Tortorelle, ,< 


«ccenorli manchialla necefsitade, 


tuhaiprouifto à noftraforte dura, 
per fowueirirciintalcalamitade, 
difpenfi idonituoitutti à mifura, 
e però mandato hai quefte brigate, 
apprfentatci.quefte cofebafle, |». 


in cui tnafanta ferualfi purgaffe. 


ebuon paneyebué.vino,evn'agnello Con queftidonicheci bauete offerto, 


pet honorar quefto figliuolo bello SS 


Giofeffe.. è. 
‘Agnello, e e le Colombe ci fofi grate | 
er farlaintatta d’ognilefione, 
el’altre cofech'amere portate, - 
pernoftro pouervfo faran n 
‘fianlecarità voftre ringratiare. 


vel merti Dio pernoi alone A 


tai 


vetfodel Tempio pigliaremo.la via, 
«Sanfone. 

Noi tre volia venircon voi per: certo 

per farni fino al Tempio compagnia; 

havendo noi è paffarpetildeferto , 


non volian vi ha facti villania » 


 Giofeffeo uni don ciù 
B 


* 


Andate purperche li via è ficura 

però non ci bifoenzhauer paura: 
Sadoch. 

Nonpoflendofeguir noftri difegni 


perfarci faluicom'etuo volere, i 

chetu cancellar vuoi l'afpra fenteaza, 

qualeilpomo causò dellafapienza. 
Giofefe . iù 


‘moine pigha fcoforto, égrà dolore, Leuate sù diletta, è cara (pofa; 


Giofette . 
Neffun di yoi p quefto oggi & fdegni 
che Dio accetta folo ilvoltro cuore. 

«= Sanfonei toba 
: Sadoch io vedo bé che no fiam degni 
i d'accompagnar quefto gentilfignore 
“ eChedbr. ve Daten 
© Dapoicheno viparche noiveniamo 
‘ allegramente àcafa ritorniamo.. 
Sanfone. <<. ©. di; 
Reftate in pace hormai ‘almediuine 
che vogliam ritornar à greggi noftri 
“Rientrano nella felua deftra di 
mezzo. raw 
Vi preghia confe manialte, e fupine 
‘ chela via del:ben fare a noifimoftri, 
&in che nel.Ìmondo.l'almepellegrine 
‘faranno, &alla fin negl'alti chioftri, 


ch’il giorno quaranteimo è venuto, 

andiamo alTépio fenza più far pofay 

ad offerire ilfrutto riceuuto;» . 
MARIA. Pot: 

Quefta mi pare ragioneuolcofa, 

andarealtempio col divino aiutog., 

‘a farl'offertacome vuollalegge» 

alfommo Iddio chel'vniuerfò regge. 

Giofeffe. "A 


+. 'Iltuofiglivolo inbraccio pigliarai 


& io:con le colombe. taccompagnoy 
e perrihauerlo teco portarai, | 
il denartratto delnoftro guadagno, 
PMARIA.... food. | 
Piangendo mecofpofomio vertai, 
che:perilpiito giàmia faccia bagno 
confiderando Chrifto humiliato 
vuol'cfferhoggialTepio prefentato. 


yadino è fruir poi l'eterna gloria, > L'humiltà Signormio tanto ti piace, 


acciò no habbia in noi fatan vittoria. 
sd Giofffe Papa Ti, E: 
‘Andateamici ver, ch’ilgrandeIddio 
vi benedica, è vi dia'lpremio vero, 
evi dimoftrimelmoftro defio, > 
il più piaccuolfuo retto fentiero;. 
acciò nonhabbiainwoilnemico rio, 
aeffunvalor, nefluntrifto penfiero, 
echel'eterno Dio perfua pictade» 
viconduca è veder fua maeltade. 
«*oLiPaftori infieme.. 1 
Latuabontà Signorlaudatafia,. >| 
-’ « elagran gloria tua, €ltuo patere, 
poiche dall'alto: Ciel prefo haila via, 


acciò chel peccator l'abbia è godere, 


evenuto tra voi conmente pisù |»; civiuopurconquelli penfiertali, 


Sh A 


ti porto figliuolimio con pura fe 
Che coli vuoleIddio colilicrede 


ch'ai prefo carnehumanabafla,e vil 
e per farlhuomdite Mefsia capace, 
invna pura Donnaverginile, 


‘tivogliam prefentareà Dio verace, 
;. ocEntrano nella felua deftra di détro 


el:Tepio fanto.carBangabin genti c 
d°» 
aa 


Simeone a cafa fua. i)... 


Quando verrà queltermipo fi bramato, | 


ch'io.veda con queft'occhi corporali, 
qlverbo eterno, (ol per noiincarnata 
perliberarci dagl'infernalmali,. > 

mio corpo p veechiezza è colmato, 


e'confperanza che'ltempo. sappreffa L'Angele. PRA 
che vega quefta gratia è me promefla. Anna del vero Dio gran Profeteffa 


Inginocchioni. io vengo a farti chiar quefto mifterio 
‘ignor che eterno fei, c fanto, è giufto, . Crifto è già nato èquiui ormai s'ap- 
fammi vedere ilîuo dolce venire, —dalui pigiiaraigra refrigerio,(prefla 
‘ch'altro né penfo mai, altro nò guflo. prima ch'a tela mortefia conceffa, 
‘finondivederte, ditefentire,.. farà adempito il tuo. buon deliderio. 


contenta feti par quefto mio bufto, .. e perfarti piu chiarla cofa, e vera. 
poi fa chemachi i meltntto, el'vdire verràneltempioauantiche fia fera, 
ch'io fon cotento,necuro che morte Anna. TAL O TE RIE 
chiuda à mieilucifubitoleporte. Quefto mi .par Signor vn gran cotento, 


L'Angelo.  chedonià mea gft'or pdarmi aiuto 
'imeon fanto, e giufto;e così grato no refta nel mio cuornefiua torméto 
a Dio; ch’ora è te mi manda à dire pofciacheltuovenircho già faputo 
‘chélfuo figliold'vna vergine, è nato  fes'indugiata piu ognimomento: — 
‘&oggiauanti à tedeve venire, «reftiva certo quelto corpo muto,, 
“perche l'hai cofi deliderato , ira hor fono in ferma fede di vedere, 
vogli di qui con preftezza partire, il dolce Chrifto, elfuo ftato fapere, 
‘econ fervore altempio n'andarai, 0: Simegne efte per la porta finiftra 
‘«doue Chrifto incarnato vederai.. © del Tempio, evaàall’Altare, 
Sanfoneverfo ilTempio. ;. ©» ©Overo Dio eccomialtuo cofpetto, 
cor miferito frugger d'allegrezza, |. - nefaròmaifenoniltuo comande 


l’econ gaudio nevado alluoco finto, l'agelo p quito oggi purm’'ha detto, 
felicemeche nella mia veechiezza, | © daràalmio dolerprefto dibando; 
» veder Chirifto potrò co.fefta; e canto. < edivedercin quelto luoco afpetto, 
‘© ‘Entra nela ftrada finiftta deltépio «.infaccia Criftocnongià figurando, 
‘il piede mifimuoue con preftezza,,  nopudtardar,ticomeho già (entire. 
per gitcaltépio, c quiui ftarò tanto, delfuo veniriltépo éhormai finito, 
è finch’io veda quel dolceye belfigliolo .:. MARLA efce del Tempio perla 
epigliibraccio il verbo wvnico.e folo. porta deftra e và all'Altare.,» 
« ©' Anna entra nella porta deftra del Conofco ormai fignorlatua gridezrs, 
‘Tempio inginocchioni. i; cche faluarvuoituttal'humana. gente, 
\ te Signore vien atua Annaanticas  , eperò:fei venuto in talbaflezza. 
con'oratione, & lagrime pregando, . sperfartial padreeterno'obediente, 
econdigiuni, efame; e granfatica, |, &hailaflato il Cielozela fuaaltezza; 
 fempreviuendo neltuover comando .ppigliarcarnéehumana, &innocere, 
‘Signortiprego.ch'oggitumidica .; econtal'humiltà vhabbiam portato, 
“e chiatimentemanifelti quando,» —altempioper lenatd'altrui peccato. 
2 noi debba venircil gran. Mefsia Iron ea Rae Sr 044 
qualeil'coriio aga'or blamaedefia 115! Simeone... csì, nuo °; 
| y sax 
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O Madre degna gloriola, efanta, 

che portif braccio iltuo dilettofiglio 
tu fei quella felice, e fertilpianta 
interranoftra pofta come vn giglio, 
Ja mia mente fia lieta tutta quanta 
fequefto tuofiglioloî braccio piglio 
chefopratuttii Re farà Renoftro 
come bé dalSignotm'eftaro moftro. 

Poi che quefto da Dio t'èriuelato 

per modo.alcuri nontel poffo negare 


ricevi duque f braccio il pio fcarnato. 


«heti vuol fommamentecontentare, 
eti perdonerà ognipeccato, 
& alla fin ti farà in Cielo entrare, 
ch'ad'alero effetro non è quivenuto 
cheper dare a fedeli il vero aiuto. 
Simeone. 
Tiprendo Reé del Cieloal Mondo nato, 
eveggio ben chefei mio falutare 
che da che nacquisepret'o afpettato, 
fenzi d'alcuno incontro'dubitare: 
‘evo ch'oggidametufiapregato, | 
chenonvogli al peccato riguardare 
dell'huomoigrato; e co-Gfta certezza: 


“quelch'è padr8 del cielo ede.pianéti 
e giunto, comediflero i-Profeti, 


Per tantelaude dateal mio figliuolo 


hoggi mia mente afla: fi marauigliz, 
‘effendo'occultamente nato folo,.. .. 
d'vn power huom,d'vna pouera figlia 
quefto procede dalfuperno.polo, | 
percontentarla fna fanta famiglia, 
hoggi fon ftati tanti à darli lode; 
| chefortemente quefto cuor negode, 
Giofefte. 1 
E mi confoto anch'io per la granlaude 
che già da molti gl'ho fentito dare, 
e'l mio penfiero fortemente appiande 
quefto figlio che'n terra, neimare 
più bello non fu vifto e fenza fraude, 
e'ldico ne poflo io altromaifare,. _ 
che veraméte è degno d'ogni. honore 
mandatoà noi cò ti grande fplédore, 
MARIA. i 0:53 


O facrofanto, e giufto Simeone», ..,. ;} 
‘da Dioconifigran coreamato tantog 


che perkauerda tia veraoratione. 
intefa; t'hasmaridato il figliol fanto e 


‘’donaci hormai'la tua benedittione. ‘ 


. fto,chelfarai‘coichi tua gloria prezza 
| che voglio ancor purificare il manto 


Yotibacio Signorfanto, è diletto , 


1. guftando l'Amortuotanto fuaue 
cato figliuol'nelle mie bracci ftretto: 
ti-tengo,ne mi par tal pefo graue 


di quefta vitumia, comela fanta . 
leggecomanda,iè che LProfesa cantae 
Simeone. >. i 


itcorcontento falta nelmio petto, Ciafcun' di voi; da Dio:fia benedetto , 


‘ch’ota del Cielmi par hauerle chiaue 
tanto gaudio, eletitia nelcor fento,. 
: cheviuo, è morto ne farò ‘contento. 


Hormadalignor mio tuo feruoin pace. 


fecondo ildetto chem'hai riuelato, 
“han vifto gl'occhi mici Gicfù verace, 
con:vero falutarm'ha confolato; 
evo chel Popultuonefia capace 
acciò conofea ilbé choggi ci ha-dato 
vi i de i \ 


Ù 19 
Mia 


ma tuafcolramadre ilmio fermone, 

molti faran peltuo figliuol diletto, ;, 
‘’occifi, è morti con gran pafsione, 
.neda neflunogli farà interdetto. 


‘della fua chiara refurrettone y 


demortefua altuo corfarà va coltello 
ma'lterzo giorno ilvederai piu bello, 
AA e ina dib 


‘O madre piena di beneditione. .... 


porgimii braccioiltuo figlioldiletto la fua.pitifta, divina, e fanta/legge; 
mitu moftrato quefto in oratione, pertanto meco ho voluto portare 
che farà iverfigliuol.di Diodiletto, l’Agnello;, ele Colombe in facrifitioy 


MARIA... laudandoTddio ditanto benefitio. - 
Prendi Annacara con deuotione, . Sacerdote... tici dà 
e nelle braccia tue dalli diletto, Refidentia ala banda finiftra del 
— quefto è ql ver Mebsiatàto afpettato, Tempio. Aardieatol 
.chevuol'eflet nel Tempio prefentato. Se fon (paffutili quaranta giorni. 
Anna. : aa delpartotuo,farò iltuo-detio, 
Figliuolo io ti confeffo redentore, «+ altrimenti conuiencheciritorni;, 
del.Popul d'Isdraelle;edognigente,  perchela legge vuol coli di Dio, 
ditutro’lIMondofei vero digriore, |‘ eprima chio di fantità vadorniy,,, 
viiperò hoggi tibacio dolcemente; clietitolga al peccato innmondoyè rie 
‘io fento calidiletto nel mio cuore 3 voglio faperiifon palate farlo, 
ch'al somo bé fon certo eflfer presetey . acciò.poflaalmio libro.rifcontrarlo. 
tiringratio mio ben dital dolcezza: MARLA. I 


- + 


ch'opgicoceflo mhaiîmiavechiezza Hoggi finifcan certoli quaranta 


MaRITA.-: ia Giorni, ch'io partorì quefto figliolo, 
Ringratio te Signor tanto pietofo, Giesù pernome daciafcun fi canta, 
che divilferuatua m haifatto Madre € partorito fenza pena, é duolo, 
- &homi affuntà al grado gloriofo; Sinai vie sini 
dell'Imperio celefte di tuo Padre, del padre ancordàmmi certezzatàta, 


séfeipurpadremio, figliolo yè fpofo ch'iolpoffanumerarconiil figliuolo, 
{è ben quefte miemembra fon fiatre, perch'altrimentinon lo poflo fare 
dunque pofloben io renderti gloria, | nemen nelfanto libro egli notare. 


difi beldono,edi figranvittoria . —Giofefte. 100 
Sibilla Samia. Giofeffeilnome mio è dimandato,! 
Vnafanciulla vile, e pouerella della tribu:di Giuda e di {ua cala, 
il Ré/partorirà di cutto ai Mondo, inetifarà dame giamainegato 
ilqualfarànellafua etànotella > che già pertutto lamia fama è (parla 
adorato dalciel, lieto,è giocondo» —dirouui come pouerche fon nato. 
il (uo potere, ogni poter cancelia. ch’apena:in mia Capanna sonle vafa, 


& ogniImperioalfuofirà fecondo, etutto quel ch'apertamente dico 
pertutto tantarafsi honore ,egloria, potreteconfrontarlo enza intrico. 
‘a quefto Re perlafua granvittoria. Efefaperc.iltutto voibramate, 
: il MARIA. alfommo. Sacerdote. cheben ye nepotrete hora informare 
O'facrato paftordelnofiro gregge, dell’effer noftro e dinoftre brigate 
hoggi quefto verigoio è preientare, econfrontarlo poi.colmio parlare, ; 


e equelche tutto l'vniuerfo regge, le noftre gentiin Bettelem son nate, 
« ‘jlprimomato mio, peroficiuare egiròin Nazzarette ad habitate,, 


"pr n ROOT 


e però di.tailuochi fan ditte 0 
la ftirpe del buonGieffe ‘e di Damitte 
Giacobbe fu chiamato il padre Mio, 

e della mia conforte, Gioacchino 
come fu volontà del fomino [ddio; 
‘6 fitrouando è quefta il più vicino 


‘a noimandato petvirtù di Dio; + 
per allumarlecieche genti, e felle,: 
acciò che fia vn gregge humileye pio 
qual fu pae à me petidarmi aita 
mandarlo auanti al fin della mia vita, 
Afingiib a! ; 


del noftro fangue, mi couenne,ch'io Etiocon granidefio;e deuotione. 


Ja pigliaffe per moglie,ecco il Babino 
che di lei naequeonde nefto penfofo 
effendo guardian di quefta, e fpofo. 
Sacerdote. 
Samuelnoftro fcriba riguardate o 
vallibrojoue fta ogn'ù colnomeaceifo 
fin:che quefto Giofefte ritrouate, 
e Giesù ancor il.qual fu circoncifo, . 
fatelo prefto, e piu. non'ritardate, 
acciò poffa tormar con buono auuifo, 
i cafafua ficomevuolla legge, 
‘delsomo Dio che tutto! modo regge 
Samuel! 390 s 
En quefte prime carte ch'à rivolte 
‘ho rittouato ilfuobelnomeftelo, 
rimirandociancordeli'altre volte 


miricordoil' mic occhio'efler offefo. 


A mebafta cheigiorni fian finiti 


fonftataad afpettare il Redentore, 
e con digiuni, e fanta oratione, 
dimerato ho nel tempio àtuttel'oré, 
hors'è fcoperta la Redentione, 
che Dio'ci midacon perfetto!, amore 
queft'è dunque Qldolce, e caro figlio 
a noi mandato per diuin configlio. 
Sacerdote. . her I, 
della purgationeacciòfia accetta; - 
pcheil libro lo moftra 0 mieileuiti 
portare illibro ; el'acqua ‘benedetta; 
purificando lei fecondo iriti; 
poiconla volontà finceta è netta, 
offeriremoalfantò facrifitio. |. 
per.effer quefto il noftro vero offitio» 
Leuiti. 


sr 


dalgrà fplédorch'in Qfre carte a volte: Pronti fiamo è far quanto volete, ‘, 


veggio,ondeil mio cor nerefta prefo 
mirando Chrifto da gl’altri diuifo 
ch'alprimo di Genriarfa circoncifo. 
Equefto ancor mi pare vna gran cofa, 
che queftaletrerfia i beneornata, 
e fileggiadra,é fi marauigliofa, | 
‘che par chefia da Dio ftata formata 
e poi del Rela chiama gratiofa; > 
tendéè mia mentetutta confolata . 
il reftotutto ficonfronta a punto, . 
“edi purificarfi elrempo e giunto.. 
Sittitonewn 03 aniton a9t5 dal 
Lo fplendor cella delle letter'belle.. - 
‘i chetifo certo caro feriba mio: »i 
chiequefto c'l Saluatore d'Isdraelle 


comandateci pur di buona voglia, 


‘che tanto fifarà quanto direte; 


n6 ci èneffun di noi panic fi doglia I 
faretelihora queliche.farfolete, > 
che faglia quefta dell’altarla foglia! 


«enoi faremo tutto quelche vuole 


laleggenoftra, è comefar lifuole, 
Sacerdote is + i 


Horfu Leuiti nici non piutardare;! 


accio pofsino andare al fuo ‘viaggio, 


cieche certo ormai:noci lo douiamo fare 


fenza temer,chelllibro nefa faggio) 


.vvandate pur fenz'altro spia cad 
pcheno paiainnoine 


un vitaggio,. 
c fatelo horcon mentepura e ncettay 


= 


a tei buttandol'acqua benedetta. 
Leuttio® i 

21 fangueinambdo in che giaciuta feiy 

ti laui quefta fanta efacrata onda. 
'Sacerdoteall'altarcofteredo i doni 

Accetta vero Iddio li preghi mici, 
el'opratua al mio delio rifponda 
&.i fuoi facri doni piglia; e lei 
conferua alto Signor petfetta embda 
accioti: pofla di buoncuorferuire 
.enelfeliceregno poi falir.c. 

»fommo eterno, & immortale Dio, 
che di niente ogni cofa hai creato, 
l'offerto figlio è te con buon delio 
riceui vero Dio Signor beato, 

e fa che quello fia giufto é pio, 
e d’ogni gratia, è di virtù dotato 
Jatua benignitade inlui difcenda 
e d'ogniaduerfità tu lo difenda, 
:Mendo, Madre quefti il primo nato 
rimaner deve al Diuin feruitio, 
ma fi fofle da voi ricomperato, 
‘ritornarebbe in voftro benefitio, 
MARIA. 


_ cinque denar d'argento v'ho portato 


e di condurlo al deflato honore, 
MARIA: siivcistotonan 
Con effo inbraccio mi voglio partite 
che felaflaffem'haueria dolore... 
Dateci hormai paîtorfepur vipiace 
voltra benedittione è ftatein pace. 
Giolefte. Ò 


| Siasempre Iddio cò voi facro paftore, 


e.virenda per noilegratie degne,, 
ch'orando auantialuicon puro core, 
ti porgerà l'orecchie fue benigne, | 
di renderci il figliuol ne fia fauore, 
»defià ch'al viver noftro lui singegne, 
c.dandocihoratalconfolatione,, .. 
ci darete arrco la beneditione. 
Sacerdote. I 


Iddio vibenedica amici cari, 


evi conducanel (uo fanto regno; 
tolgaui fempre tutti i piantiamari,, 

e riportate,.ilbel figlivol benigno, 
delqual d’efler contenti fiate chiari, 
ch’ogn’vn della fua gloria farà degno 
chiluiadorarà con grandeamore, ’ 


 efaràpoichiamatoilSaluatoree 


Simeone. 


‘ ficomecicomanda il noftrooftitio Eccolagloria vera, ecco il contento, . 


‘però voi riceuete quefto argento 
- ch'io fol del mio figliuolo mi cotéto. 
Sacerdote. 
Madennavoihaueteben ragione — 
' di voler fibel figlio rihauere, 
percheanch'io ho quefta opinione. 
| conofcendo, n'haurete gran piacere 
che certo fia di granconditione, 
comeall'afpetto fuo fi può vedere 
> ché mai piu vidi vn fi gratiofo figlio, 
© quanto piu'miro piu mi marauiglio. 
sevi volete Madonna pentire, 
a volerlo laflàr quiui al fignore, 
vi prometto difarlo ben notrire, 


ecco il termine ancor d’ogni virtute, 
ecco colui,che darà nutrimento — ‘ 
achiunqueprezzaràla fua falute, 
quefto ci leuarà dalnocumento. 
checi potefsin darl’infernallute, 
pquefto harem nelciel grata vittoria’ - 
per trionfar conlui nella fua gloria, 
Anna. 


Quefto è quel vero Diotanto benigne! 
‘ quefto èl’Agnello imaculato,e sito, 


quelt'è ditutto Imodo alto foltegno 


| quefto è vero Mefsia deliato tanto, 
: x ° » , 
. quefto morrà poi nell'afprolegno, 


{ol perlcwarci dallinfernal pianto, 


‘queto ©Ffi vate cibo ch'ogni gente 
tatsara nel Cielo alto, è potente. 


*. Giofefte." È 


Poiche guftato habbiam celefte Bannd 


echela mente è fatta pronta, è defta, 
partiamo'infieme:Simeone, & Anna; 
con giubilante cor co canto, e fefta, 
‘Simeone. TIME | 
cantarò fempre à tefignore ofanna, 

: per quefto poco tépo che mi refta. 


Anna. 


Cantarò fempre con allegro core: 


finche forza haucrà lo (pirto mio 

le laudemeritoricalmio fignore:. |. 

che quelt’èftato fempre ilmio defio, 

MARIA. | 

con dolcemelodia è con feruore 

ogn’'hora cantarò alfommo Dio. .. 
Giofeffee Maria perla porta deltra 

poi cal mio cor grad'allegrezzaséto, 


Simcone!e Anna,rientrano nella 

- porta finiftra. 
poi ch'adempito ho tutto’! mio defio 
io meringratio, è lodo ilvero Dio. 


hauendofatto tutto ilmio contento» 


Fanuo tutti riueren zaal Gogol 
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AGGIO Simon, che di Simone al D Otto Baldefchi, che daquel gran 
alfeggio.-... i i BORGA oo ae gr get 
Serbanl'altre virtù,ch'in tefan nido; , Delleleggil'originetracte, | |. 
Honor di noftraetà, prefidio fido, .. ChibelColled'Augufto toglieé lete 
«Delchiaro antico tuo.natiuo feggio. ElmbOdoilluftra,& épie delfuo nume 
Prima d'ogn'altro a tè volger mi veggioVoi;che di iui no meno al Cielle piume 
Di cuidicortefiafialtero grido... Col gran faperea falda gloria ergete, 
Vdij dalvicin Monte,in cui m'anido Mentrevditelecofepiufecrete . .. 
Ch’'àtenevego,ate folpietàchieggio Dichi gornarfi d'oltro a p coftume» 
Da dura poucrtateoppreflo e vinto — Gradite, Signor mio quefti, ch'vmile 
— Giaceiltno feruo, l'afinato igegno V’oftro,firozzi carmi, e lorla vità 
Né può per fua cagion leuarfia volo NG neghide voftrocchi vn lieto giro 
Horsù che puoi, nel'cieco laberinto.. ... Quefta pouera mano, e quefto ftile, 
dimila mi,fottrimial giogo idegno Lieto yi dono, onde gh attendo ait2, 
. Gh'andarò lungi dal volgare; ftuolo.  Sepoco fon men doglio, ene fofpire 


Da 
yY De 


e Bi VIA ì frà 
AI ARIE 
i VALI EX 


DAR TR PROT 


DAR I SONIA 
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